
ALLEGATO N. 7

Regolamento per gli acquisti

(Attività negoziale ai sensi dell’Art. 45 del D.I. 129/2018)

Il Consiglio di Istituto

VISTO      il  R.D.  18  novembre  1923,  n.  2440  e  ss.mm.ii.,  concernente
l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato
ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827
e ss.mm.ii.;

VISTA        la  Legge 7 agosto  1990,  n.  241 e  ss.mm.ii.  recante  “Nuove
norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di
accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA           la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo
per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per
la  riforma  della  Pubblica  Amministrazione  e  per  la  semplificazione
amministrativa";

VISTO               il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in
materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21,
della Legge 15 marzo 1999, n. 59”;

VISTO               il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme
generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  della
Amministrazioni Pubbliche”;

VISTA               la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema
nazionale  di  istruzione  e  formazione  e  delega  per  il  riordino  delle
disposizioni legislative vigenti”;

VISTO            il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull’aggiudicazione  dei
contratti  di  concessione,  sugli  appaltipubblici  e  sulle  procedure
d’appalto degli enti erogatori nei settori  dell’acqua, dell’energia, dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino   della disciplina
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vigente  in  materia  di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
forniture”;

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del
D.Lgs 18 aprile 2016, n 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017,
n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento
di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a
40.000  euro,  mediante  affidamento  diretto,  anche  senza  previa
consultazione di due o più operatori economici”;

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità
e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della
legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in  materia  di  riorganizzazione  delle
amministrazioni pubbliche”;

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 –
Linee Guida n. 4, di                       attuazione del D.lgs 18 aprile 2016,
n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei                  contratti
pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,
individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida
dell’ANAC;

VISTO      il  D.Lgs 19 aprile  2017,  n.  56 recante “Disposizioni  integrative  e
correttive al decreto   legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;

VISTO    il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai
sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che
recita  “Con  l'approvazione  del  programma  annuale  si  intendono
autorizzati  l'accertamento  delle   entrate  l'impegno  delle  spese  ivi
previste, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio  d'istituto assunte
ai sensi dell'articolo 45.”;

CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico
nella attività negoziale) che  al  comma  1  stabilisce  che  “Il  dirigente
scolastico  svolge  l'attività   negoziale necessaria  all'attuazione del
P.T.O.F. e del programma annuale”;

CONSIDERATO lo  specifico  Art.  45  (Competenze  del  Consiglio  di  istituto
nell'attività negoziale) al c. 1 prevede “Il Consiglio d'Istituto delibera
in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del
programma annuale,  delle  determinazioni   a contrarre  adottate  dal
dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia  comunitaria.
Tale  delibera  del  Consiglio  d'istituto  deve  essere  antecedente  alla
pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito;”
e al c. 2  stabilisce  “determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa
vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte
del dirigente scolastico, delle seguenti attività  negoziali:



               a) affidamenti  di  lavori,  servizi  e  forniture,  secondo  quanto
disposto  dal  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative
previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; … ”;

VISTA       la nota  MIUR  prot. n. 24078 del 30/11/2018  avente ad oggetto:
"Regolamento  recante  istruzioni  generali  sulla  gestione
amministrativo-contabile  delle  istituzioni  scolastiche,  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 143, della L.107/2015";

VISTA     la  nota  MIUR prot.  n.  1711  del  28/01/2019  avente  ad  oggetto:
Istruzioni di carattere generali relative all’applicazione del Codice dei
Contratti  Pubblici  (D.Lgs.  50/2016  e  ss.mm.ii)  –  Quaderno  n.  1  e
Appendice;

CONSIDERATE   le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche (beni
informatici e  connettività) rientranti in quelle previste  dalla Legge 28
dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 2016;

VISTA        la Legge del 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di stabilità 2019)
recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”;

VISTA      la Delibera del Consiglio d’Istituto con la quale è stato approvato il
P.T.O.F. per gli anni scolastici 2019/22 e modificato ed aggiornato il
P.T.O.F. per l’anno scolastico  2019/2020;

VISTA     la  Delibera  del  Consiglio  d’Istituto  n.  51  del  18/12/2019  di
approvazione del  Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2020;

                                  DELIBERA
di adottare il seguente Regolamento per gli acquisti.

Art. 1 – Oggetto del Regolamento
Art. 2 – Principi
Art. 3 – Responsabile unico del procedimento
Art. 4 – Requisiti dei fornitori
Art. 5 – Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti
Art. 6 – Acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori a Euro 5.000
Art. 7 – Acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori a Euro 10.000

Art. 8 – Acquisizione di forniture e  servizi per importi superiori a Euro
10.000 ed inferiori a Euro 40.000

Art. 9 – Acquisizione di forniture e servizi per importi superiori a Euro 40.000 e
inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria

Art. 10 – Acquisizione di forniture e servizi per importi superiori  alle soglie di
rilevanza Comunitaria

Art. 11 – Affidamento di lavori
Art. 12 – Elenchi di operatori economici
Art. 13 – Principio di rotazione
Art. 14 – Pubblicità
Art. 15 – Stipula del contratto



Art. 1 

Oggetto del Regolamento

1.  Il  presente  Regolamento  disciplina  l’acquisizione  da  parte  dell’I.C.
SQUINZANO, di seguito    chiamato “istituto”, di forniture e servizi per importi
inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria.

2.  Il presente Regolamento dà attuazione alle disposizioni contenute all’articolo
36  del  decreto  legislativo  50/16  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” nel rispetto
delle Linee Guida in materia emanate da ANAC.

3.   Il  presente  Regolamento  recepisce,  integra  e  dà  attuazione  alle  nuove
disposizioni contenute all’art 45 del D.I. 129/2018.

4.   Il presente Regolamento non si applica all’affidamento di incarichi a persone
fisiche, esterne all’istituzione,  per il quale è adottato un ulteriore specifico
Regolamento.

Art. 2 
 Principi

1. L’acquisizione di forniture e servizi avviene nel rispetto dei principi, indicati
all’articolo  30   c.  1  del  decreto  legislativo  50/16,  di  economicità,  efficacia,
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza,
proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione. Il D.S. garantisce il
rispetto di tali principi come declinati dalle Linee guida di ANAC.

In particolare assicura aderenza:
a.  al  principio  di  economicità,  l’uso  ottimale  delle  risorse  da  impiegare  nello
svolgimento della selezione ovvero nell’esecuzione del contratto;
b. al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento
dello scopo e dell’interesse pubblico cui sono preordinati;
c.  al  principio  di  tempestività,  l’esigenza  di  non  dilatare  la  durata  del
procedimento di selezione del contraente in assenza di obiettive ragioni;
d. al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buonafede, sia
nella fase di affidamento sia in quella di esecuzione;
e. al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da
parte  dei  soggetti  potenzialmente  interessati,  con  particolare  riguardo  alla
effettiva possibilità di partecipazione delle piccole e micro imprese;
f. al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione
equa ed imparziale dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella
predisposizione delle offerte e nella loro valutazione;



g. al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara,
nonché  l’uso  di  strumenti  che  consentano  un  accesso  rapido  e  agevole  alle
informazioni relative alle procedure;
h. al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle
finalità e all’importo dell’affidamento;
i. al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese,
favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere
affidatari di un contratto pubblico. 

Art. 3 
 Responsabile unico del procedimento

1.  Il  Responsabile  dell’acquisizione  di  forniture  e  servizi,  nel  rispetto  del
presente Regolamento, è il Dirigente Scolastico che opera come Responsabile
Unico  del  Procedimento  (RUP).  Nello  svolgimento  dell'attività  negoziale,  il
dirigente scolastico si avvale della attività istruttoria del D.S.G.A. Il dirigente
scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A.
o a uno dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente.

2.   Al D.S.G.A. compete, comunque, l'attività negoziale connessa alla gestione
del fondo Economale,    di cui all'art. 21 del D.I. 129/2018. Nel caso in cui non
siano  reperibili  tra  il  personale  dell'istituto  specifiche  competenze
professionali,  indispensabili  al  concreto   svolgimento  di  particolari  attività
negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei
criteri  e dei  limiti  di  cui  all'articolo 45, comma 2, lettera h),  può avvalersi
dell'opera di esperti esterni.

3.    Il D.S. prioritariamente:
a.    Verifica i requisiti dei fornitori;
b.    Dà attuazione alle procedure previste per la selezione dei fornitori;
c. Partecipa alla commissione di aggiudicazione, eventualmente costituita, ove

questa    partecipazione non sia in conflitto con l’attività di RUP;
d.    Sottopone al DSGA i contratti di fornitura per la loro sottoscrizione;
e.   Effettua gli acquisti online (sia sul mercato elettronico della PA che attraverso

le modalità del  commercio elettronico), previa dichiarazione di disponibilità
finanziaria da parte del DSGA;

f.   Dispone,  attraverso il  responsabile  del  sito,  la  pubblicazione nella  sezione
Amministrazione Trasparente del sito dell’istituto alla voce Bandi e contratti di
tutte  le informazioni  relative alla procedura di  selezione dei  fornitori  e alla
stipula dei  contratti  secondo le prescrizioni  della normativa   vigente e del
presente Regolamento;

g.  Tiene la documentazione raccolta nel corso della procedura di selezione dei
fornitori e di stipula dei contratti, verbalizzando, se necessario, le operazioni
svolte e motivandone le scelte. La documentazione è conservata anche ai fini
di consentire l’esercizio del diritto di “accesso civico”.



Art. 4 
 Requisiti dei fornitori

1.  Il fornitore deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui
all’art. 80 del d.lgs.  50/2016 nonché dei requisiti minimi, come declinati dalle
Linee Guida ANAC, di:

a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore
economico di  attestare l’iscrizione al Registro della Camera di commercio,
industria, agricoltura e artigianato o ad altro Albo, ove previsto, capace di
attestare  lo  svolgimento delle  attività nello  specifico settore oggetto  del
contratto;

b)  capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la
dimostrazione di livelli minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto
dell’affidamento  tali  da  non  compromettere  la  possibilità  delle  micro,
piccole  e  medie  imprese  di  risultare  affidatarie.  In  alternativa  al
fatturato,per  permettere  la  partecipazione  anche  di  imprese  di  nuova
costituzione, può essere richiesta altra documentazione considerata idonea,
quale  un  sufficiente  livello  di  copertura  assicurativa  contro  i  rischi
professionali;

c) capacità  tecniche  e  professionali,  stabiliti  in  ragione  dell’oggetto  e
dell’importo  del  contratto,  quali  a  titolo  esemplificativo,  l’attestazione di
esperienze  maturate  nello  specifico  settore,  o  in  altro  settore  ritenuto
assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto
significativo,  ovvero  il  possesso  di  specifiche  attrezzature  e/o
equipaggiamento tecnico.

2. A  fronte  di  operatori  economici,  parimenti  qualificati  sotto  il  profilo  delle
capacità  tecnico/professionali,  l’istituto  può  indicare  quale  criterio
preferenziale  di  selezione,  indici  oggettivi,  basati  su  accertamenti  definitivi
concernenti  il  rispetto  dei  tempi  e  dei  costi  nell’esecuzione  dei  contratti
pubblici, ovvero i criteri di cui all’art. 83, comma 10, del d.lgs.50/16.

Art. 5 
Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti

L’obiettivo  di  incrementare  l’autonomia  e  di  semplificare  gli  adempimenti
amministrativo-contabili,  ha  informato  la  Legge 107/2015  che  ha  stabilito,  al
comma  143,  di  revisionare  il  Regolamento  di  contabilità  delle  Istituzioni
Scolastiche Statali. In questa prospettiva, si colloca il presente Regolamento per
la fissazione di criteri e limiti per l’attività negoziale del Dirigente scolastico.
Allo  scopo  di  minimizzare  i  tempi  ed  il  lavoro  delle  risorse  professionali,
impegnate nell’attività amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi
e affidamento di lavori, si prevede di effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del
D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di appalti pubblici:



-  prioritaria  verifica  dell’eventuale  esistenza  e  validità  di  Convenzioni  Consip,
conformi al servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato
di  acquisire/affidare,   al  fine  della  realizzazione  del  Programma Annuale  in
conformità al P.T.O.F.;

-    indagine nel  Mercato  Elettronico  della  P.A.  per  determinare  un prezzo  di
riferimento da utilizzare    per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta
nel MEPA o per l’eventuale acquisto al di fuori del MEPA, ad un costo minore
per l’Amministrazione appaltante.

Art. 6 
Acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori a Euro 5.000

Ai sensi dell’Art. 1 comma 130 della legge 145/2018, per gli acquisti di beni e
servizi di importo fino a 5.000 euro, non si è più tenuti a fare ricorso al mercato
elettronico della P.A. Per effetto di tale norma, infatti, solo al di sopra di tale
limite e solo nel caso di acquisizione di beni e servizi informatici e di connettività
è fatto obbligo per le stazioni appaltanti di ricorrere al MePA.

Art. 7 
Acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori a Euro 10.000

Ai  sensi  dell’Art.  44 del  D.I.  129/2018,  il  Dirigente Scolastico svolge l’attività
negoziale  necessaria  per  l’attuazione  del  Programma  Annuale,  approvato  dal
Consiglio di Istituto che, ai sensi dell’Art. 4 c. 4 comprende l’autorizzazione degli
impegni di spesa destinati alla sua realizzazione.

La procedura di acquisto viene determinata dal Dirigente, senza necessità di un
intervento preventivo del Consiglio di Istituto ai sensi dell’art. 45 comma 2 del
D.I. 129/2018, fra quelle previste dalla normativa vigente:
a) Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato
dal  D.lgs  56/2017  ovvero  “anche  senza  previa  consultazione  di  due  o  più
operatori economici”;
b) Procedura negoziata;
c) Procedura ristretta, secondo la valutazione di opportunità del Dirigente.

Art. 8 
Acquisizione di forniture e servizi per importi superiori a Euro 10.000 ed

inferiori a Euro 40.000.

Ai sensi dell’Art. 45 c. 2 del D.I. 129/2018, il Consiglio di istituto delibera per le
spese rientranti in questa prima fascia, di applicare l’Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs
50/2016,  come modificato  dal  D.lgs  56/2017,  e  di  rimettere  alla  valutazione
discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure
previste dalla normativa vigente:



a) Affidamento  diretto  ex  Art.  36  c.  2,  lett.  a  del  D.lgs  50/2016,  come
modificato dal D.lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di
due o più operatori economici”;

b) Procedura negoziata;
c) Procedura ristretta.

Art. 9
Acquisizione di forniture e servizi per importi superiori a Euro 40.000 

e inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria.

Il Consiglio di istituto delibera, per le spese rientranti in questa seconda fascia, di
applicare l’Art.  36 c.  2,  lett.  b del  D.lgs  50/2016,  come modificato  dal  D.lgs
56/2017,  e  di  rimettere  alla  valutazione  discrezionale,  caso  per  caso,  del
Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla normativa vigente:

a)  Procedura  negoziata  previa  consultazione,  ove  esistenti,  di  almeno  cinque
operatori economici;
b) Procedura ristretta.

Art. 10 
Acquisizione di forniture e servizi per importi superiori alle soglie di

rilevanza Comunitaria

Per questa categoria di acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del
D.I. 129/2018, esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale,
in merito alla coerenza, rispetto  alle previsioni del P.T.O.F. e del Programma
Annuale,  delle  determinazioni  a  contrarre  adottate  dal  Dirigente  Scolastico,
contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adottare.

La delibera del consiglio deve essere resa, in ogni caso, prima della pubblicazione
del  bando  di  gara  o  della  trasmissione  della  lettera  di  invito  agli  operatori
economici individuati.

Art. 11
Affidamento di lavori

Nel rispetto della previsione dell’Art.  36 c. 2 lett.  b del  D.lgs 50/2016,  come
modificato dal D.lgs 56/2017, il Consiglio delibera che “per affidamenti di importo
pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori … mediante
procedura  negoziata  previa  consultazione,  ove   esistenti,  di  almeno  dieci
operatori economici per i lavori, … individuati sulla base di indagini di mercato o
tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli
inviti.”
Dall’Esercizio  Finanziario  2019,  il  Dirigente  Scolastico  potrà  applicare  la
previsione normativa introdotta dalla Legge 145/2018 (Legge di Stabilità 2019)



che al  comma 912 ha previsto che: “in deroga all'articolo 36,  comma 2,  del
medesimo codice, possono procedere all'affidamento di lavori di importo pari o
superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto
previa  consultazione,  ove  esistenti,  di  tre  operatori  economici  e  mediante  le
procedure di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 36 per i lavori di
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro”.
Nel  rispetto  della previsione dell’Art.  36 c.  2 lett.  c  del  D.lgs  50/2016,  come
modificato dal D.lgs 56/2017, Il Consiglio delibera che “per i lavori di importo pari
o  superiore  a  150.000  euro  e  inferiore  a  1.000.000  di  euro,  mediante  la
procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori  economici,
ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla
base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.”

Art. 12 
Individuazione degli operatori economici

Il  DSGA procede,  a  seguito  di  determina  del  DS,  all’indagine di  mercato  per
l’individuazione dei 3/5 operatori economici da invitare alla gara.
Le ditte da invitare sono individuate dal Dirigente scolastico secondo criteri  di
idoneità e affidabilità in relazione agli acquisti/servizi da acquisire, anche tramite
una ricerca di mercato su MEPA.
In relazione all’importo e rilevanza del contratto, può procedersi a manifestazione
d’interesse, da pubblicare all’albo per un periodo minimo identificabile in quindici
giorni, salva la riduzione del suddetto termine, per motivate ragioni di urgenza,
non  meno  di  cinque  giorni.  Conclusa  la  procedura  e  formalizzati  i  risultati,
saranno selezionati,  in  modo non discriminatorio,  gli  operatori  da  invitare,  in
numeroproporzionato  all’importo  e  alla  rilevanza  del  contratto,  sulla  base  dei
criteri  definiti  nella  determina  acontrarre.  Nel  caso  in  cui  non  sia  possibile
procedere  alla  selezione di  tutti  operatori  economici  da invitare  sullabase dei
requisiti  posseduti,  la  stazione  appaltante  può  procedere  al  sorteggio,  a
condizione che ciòsia stato debitamente pubblicizzato nell’indagine di mercato. In
tale  ipotesi,l’amministrazioneaggiudicatrice  rende  tempestivamente  noto,  con
adeguati strumenti di pubblicità, la data e il luogo di espletamento del sorteggio.

Art. 13 
 Principio di rotazione

Ai sensi dell’art. 36 del D.lgs 50/2016 e del combinato-disposto dalle linee guida
ANAC n° 4  approvate  dal  Consiglio  dell’Autorità  con  delibera  n.  1097 del  26
ottobre  2016  e  aggiornate  al  Decreto  Legislativo  19  aprile  2017,  n.  56  con
delibera  del  Consiglio  n.  206  del  1  marzo  2018,  che recitano  “il  principio  di
rotazione degli inviti e degli affidamenti si applica alle procedure rientranti nel
medesimo settore merceologico, categorie di opere e settore di servizi di quelle



precedenti,  nelle  quali  la  stazione  appaltante  opera  limitazioni  al  numero  di
operatori economici selezionati.
L’affidamento  o  il  reinvito  diretto  all’operatore  economico,  in  occasione  di
precedenti affidamenti, e non affidatario, deve essere motivato.

Art. 14 
 Pubblicità

Le  determine  dirigenziali  relative  all’attività  negoziale  ed  i  contratti  e  le
convenzioni,  stipulati  a  seguito  delle  stesse,  ai  sensi  dell’Art.  48  (Pubblicità,
attività  informative  e  trasparenza  dell'attività  contrattuale)  del  DI  129/2018,
sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della scuola, nonché  inseriti nel sito
internet dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente.
L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’Art. 36 c. 2 lett.
b) e c) del  D,lgs  50/2016,  contiene l'indicazione anche dei  soggetti  invitati  a
rispondere alla procedura di acquisto.
Viene  altresì  assicurato  l'esercizio  del  diritto  di  accesso  degli  interessati  alla
documentazione inerente l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi
delle disposizioni vigenti in materia.
L'attività  negoziale  delle  istituzioni  scolastiche  è  soggetta  agli  obblighi  di
trasparenza  previsti  dall'articolo  29  del  D.lgs  n.  50/2016  e  dalla  ulteriore
normativa vigente. 

Art. 15 
Stipula del contratto

1. Il contratto è stipulato con le modalità indicate all’articolo 32 comma 14 del
d.lgs.  50/16.  In  particolare  è  ammesso  l’acquisto  mediante  le  modalità  del
commercio  elettronico  e la stipula mediante  corrispondenza secondo l'uso del
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta
elettronica certificata.
2. Ai sensi dell’art. 32, comma 10, del Codice è esclusa l’applicazione del termine
dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto.

Approvato dal Consiglio d’ Istituto il 20 aprile 2020 con delibera n. …........

Si dispone la pubblicazione all’Albo on line di questa istituzione scolastica 

La Dirigente Scolastica
Prof.ssa Loredana DE SIMONE

 


